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COMUNE DI GRANDOLA ED UNITI 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DI UN PIANO 

ATTUATIVO RELATIVO AL AT2 IN LOCALITA’ “LA SANTA” IN 

VARIANTE AL PGT VIGENTE DI INIZIATIVA PRIVATA INTERESSANTE 

L’AREA SITA IN COMUNE DI GRANDOLA ED UNITI, VIA SS 340 dir.  AI 

MAPPALI N. 6880, 6878, 3696, 6876, 6144, 1672, 6882, 6149, 6150, 

6151, 13, 10, 8, 14, 2181, 2182, 2250, 2438, 2248, 2436, 2252, 2440, 

2254, 2442, 2256, 2444, 2258, 2446 e 2404, FOGLI N. 1,3 E 19 DELLA 

SEZIONE CENSUARIA DI GRANDOLA ED UNITI 

  

Articoli 12 e 14, Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 

 

L’anno duemilaventi .................................... il giorno ...................... del mese di 

........................................... 

fra i signori: 

- …………………………………………… nato a ……………… il ……………………, il 

quale dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, 

per conto e nell’interesse del Comune di Grandola ed Uniti C.F.  

………………………….. Partita I.V.A. …………………, nella sua qualità di 

Responsabile del Settore Urbanistica ed edilizia privata  

- .................responsabile del Comune di Grandola ed Uniti, che in tale 

veste agisce nel presente atto nell’esclusivo interesse del Comune 

che rappresenta; 

e 

- il signor ……………………………, nato a ………………… (….) il …………………., 

domiciliato presso la sede sociale, Amministratore Unico della 

società ESSEGI S.R.L., con sede a ………………..…….. (….), Via 

……………….……., codice fiscale …………………, di seguito anche 

“proprietà” proponente un "Piano Attuativo"  conforme al P.R.G. 

vigente, proprietario dell’immobile oggetto di pianificazione 

attuativa, di seguito denominato “soggetto attuatore”. 

Il Comune di Grandola ed Uniti ed ESSEGI S.R.L. vengono di seguito 

congiuntamente indicati come “Parti”. 
 

 

 

 



 2 

PREMESSO CHE 

a) il soggetto attuatore è proprietario dell’immobile censito al Catasto 

Terreni  del Comune di Grandola ed Uniti, Sezione Censuaria Grandola 

ed Uniti, fogli n°1,3 E 19, mappali 12, 13, 10, 8, 14, 2181, 2182, 2248, 

2436, 2252, 2254, 2256, 2440, 2442, 2444, 2258, 2446, 2404, 3696, 

6878, 6880, 6876, 6144, 1672, 6882, 6149, 6150 e 6151, della 

superficie territoriale di mq 12.320,00; 

b) tali aree sono pervenute al soggetto attuatore a seguito di atti a 

rogito notaio Dott. ……………., con n. ……………… di repertorio, registrato 

a …………… il ……………… al n. ………; 

c) la sopraindicata proprietà dichiara di avere la piena disponibilità 

degli immobili interessati dal Piano Attuativo e conseguentemente di 

essere in grado di assumere senza riserve le obbligazioni derivanti dalla 

presente convenzione, la quale lo vincolerà sino al completo 

assolvimento degli obblighi convenzionali, attestato con appositi atti 

deliberativi o certificativi da parte dell’Amministrazione Comunale; 

d) che il comparto edificativo include anche una strada di proprietà del 

Comune di Grandola ed Uniti  

e) il vigente PGT del Comune di Grandola ed Uniti (approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n.29 in data 16/07/2013 e 

pubblicato sul BURL serie Avvisi e Concorsi n. 03 del 15/01/2014) 

e successiva variante al PGT (approvata con delibera del Consiglio 

Comunale n. ……….. in data ……………. e pubblicata sul BURL serie avvisi 

e concorsi n. ………..del ……….. prevede (con le norme tecniche del 

Documento di Piano, all’art. 10 Ambiti AT di trasformazione di 

espansione al punto 7) per l’AT2 le destinazioni d’uso ammesse e 

riportate all’allegato A – scheda di indirizzo progettuale, la scheda 

illustrativa AT2 in cui sono previste le indicazioni di riferimento per 

l’attuazione dell’ambito con un piano attuativo 

f) l’ambito oggetto di Piano Attuativo: 

- è soggetto a vincolo paesistico-ambientale ai sensi del Decreto 

Legislativo 22/01/2004 n. 42 in forza del Decreto Ministeriale 16 

novembre 1973 (art. 136); 

- non risulta compreso, neanche parzialmente, nel perimetro di parchi 

o riserve naturali istituiti con Legge Nazionale o Regionale; 

g) il soggetto attuatore ha presentato in data …………………… progetto di 

Piano Attuativo in variante al PGT, P.G. ………….., a firma dell’arch. LUIGI 

CONCA dello Studioquattro iscritto all’Albo degli Architetti Paesaggisti, 

Pianificatori e Conservatori della Provincia di Como al n. 339; 
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h) in data ……………………., previo svolgimento della Conferenza di 

verifica, è stato emesso, di concerto dalle Autorità procedente e 

Competente, decreto P.G. …………… di esclusione del Piano Attuativo 

dalla valutazione ambientale strategica; 

i) il Piano Attuativo è stato adottato dall’Amministrazione Comunale di 

Grandola ed Uniti con Deliberazione di Consiglio Comunale n. ..   

del________ed in seguito approvato definitivamente con Deliberazione di 

Consiglio Comunale n.  … del________ ; 

l) il piano attuativo è stato pubblicato ai sensi dell’art. 13 comma 4 al ….. 

al….. e nel termine di cui all’art. 13 commi 4, 5 e 6 sono state presentate 

osservazioni; 

m) le deliberazioni di cui ai punti precedenti sono divenute esecutive ai 

sensi di legge; 

n) il soggetto attuatore ha versato al Comune di Grandola ed Uniti la 

somma di € ………………………… per spese di pubblicazione; 

 

tutto ciò premesso e considerato,  le parti, come sopra costituite, 

convengono e stipulano quanto segue: 

 

Art. 1 – Premesse 

Le premesse formano parte integrante della presente Convenzione. 

 

Art. 2 – Oggetto del Piano Attuativo. 

1. II Piano Attuativo da realizzarsi sull’area e sugli immobili di cui ai 

mappali 6880, 6878, 3696, 6876, 6144, 1672, 6882, 6149, 6150, 

6151, 13, 10, 8, 14, 2181, 2182, 2250, 2438, 2248, 2436, 2252, 

2440, 2254, 2442, 2256, 2444, 2258, 2446 e 2404, fogli 1, 3 e 19 Sez. 

Cens. Grandola ed Uniti, della superficie complessiva di mq. 

12.320,00 - così come indicata nel rilievo di cui alla Tavola n. A01,  

ha ad oggetto la costruzione di edifici a destinazione produttiva 

compatibile con le altre destinazioni  d’uso aventi una S.L.P. 

complessiva di mq. 2.710,40. 

2. La superficie territoriale risulta essere di mq 12.320,00 di cui mq. 

299,55 di proprietà comunale; 

3. La superficie della dotazione di aree a standard richiesta dal Piano 

dei Servizi (art. 9 comma 3) e risulta essere pari a mq. 271,04; 

4. La superficie destinata ad attrezzature pubbliche e di interesse 

pubblico o generale (standard a verde) oggetto di asservimento ad 

uso pubblico risulta di mq. 444,39, non è prevista alcuna 
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monetizzazione di area a standard; 

5. La superficie destinata a percorsi pedonali e pista ciclopedonale da 

asservire ad uso pubblico è pari a mq. 428,50. 

6. La superficie destinata a piazzuola ecologica e fermata autobus da 

asservire ad uso pubblico è pari a mq. 122,48. 

7. La superficie destinata a parcheggio da asservire ad uso pubblico è 

pari a mq. 435,63. 

 

Art. 3 – Elaborati di Piano Attuativo 

1. Il piano Attuativo è composto dei seguenti elaborati timbrati e firmati 

dal Responsabile del settore urbanistica ed edilizia privata in data 

______________: 

All. A relazione tecnica – stralcio P.G.T. e N.T.A. - estratto mappa –

visure catastali – conteggi planivolumetrici – scheda 

urbanistica vigente/variante – stima economica 

urbanizzazione primaria area parcheggio - documentazione 

fotografica – viste assonometriche 

All. B Schema di convenzione 

Tav. A01 DISEGNI DI RILIEVO – planimetria generale - planimetria 

catastale - sezione A - sezione B - sezione C - sezione D 

Tav. C01 DISEGNI DI PROGETTO – planimetria generale – planimetria 

generale aree a standard – planimetria generale allacciamenti 

urbanizzazioni – profilo longitudinale SS340 

Tav. C02 DISEGNI DI PROGETTO – sezione A - sezione B - sezione C - 

sezione D 

Tav. C03 

 

DISEGNI DI PROGETTO – grafico per conteggio superficie 

territoriale - grafico per conteggio superficie lorda di 

pavimento - grafico per conteggio superficie coperta - grafico 

per conteggio superficie e numero parcheggi privati e 

standard P2-U - grafico per conteggio superficie filtro 

ambientale/pista ciclopedonale 

 

2. Detti elaborati sono depositati agli atti del Comune e anche se non 

materialmente allegati alla presente Convenzione ne costituiscono 

parte integrante e sostanziale. 

 

Art. 4 – Prescrizioni del Piano Attuativo 

1) La destinazione d’uso principale ammessa del Piano Attuativo è:  

produttiva, come definito dal comma 1 dell’art. 23 ter del DPR 
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380/2001. 

2) La suddetta destinazione d’uso comporta il reperimento per 

servizi e attrezzature pubbliche nella misura minima di mq. 

271,04. 

3) La capacità edificatoria aggiuntiva al ITP (Indice Territoriale 

Proprio) pari a mq/mq 0,02 è stata generata dalle opere previste 

in progetto di carattere compensativo che il soggetto attuatore 

deve realizzare: 

- realizzazione di un’isola ecologica per la raccolta differenziata 

dei rifiuti; 

- realizzazione di una fermata per gli autobus di linea e turistici. 

 

Art. 5 – Aree destinate ad attrezzature pubbliche e di interesse pubblico 

o generale 

5.1 Aree a parcheggio e relativa aree a verde da asservire ad uso 

pubblico 

1. Il Soggetto Attuatore si obbliga ad asservire ad uso pubblico le aree a 

parcheggio e la relativa aree a verde, destinate alla realizzazione 

delle opere di urbanizzazione primaria, descritte nel successivo 

articolo 6. 

2. Il Soggetto Attuatore e/o gli aventi causa assicurano l’accesso e la 

fruizione dei suddetti parcheggi e relative aree a verde, nel rispetto del 

Regolamento d’uso che verrà concordato dalle parti e approvato dal 

Comune entro 3 (tre) mesi dal rilascio del relativo Permesso di Costruire. 

3. Le aree oggetto dell’asservimento saranno attrezzate a cura e spese 

del Soggetto Attuatore con le modalità previste dal successivo art. 6, 

9 e 11.  

4. L’atto di asservimento ad uso pubblico delle aree destinate a 

parcheggio e relative aree e verde potrà avvenire proporzionalmente 

ai lotti funzionali, a seguito di esito positivo del collaudo, da eseguirsi 

entro tre mesi dalla data di rilascio del certificato di agibilità relativo 

al singolo lotto funzionale. 

5. La manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree asservite ad 

uso pubblico sono a totale carico del Soggetto Attuatore e/o dei suoi 

aventi causa indipendentemente da qualsiasi diverso accordo 

contrattuale. Questa obbligazione ‘propter rem’ secondo volontà 

contrattuale ha durata perpetua e rimane connessa alla proprietà.  

6. Qualora in sede di collaudo o comunque nei dieci anni successivi al 

medesimo, venisse accertato che sono state asservite al Comune aree 
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in misura inferiore a quanto previsto dalla presente convenzione, il 

Soggetto Attuatore e/o gli aventi causa dello stesso si obbligheranno 

al reperimento ed al conseguente asservimento delle aree mancanti.  

7. Il Comune di Grandola ed Uniti potrà disporre che, in luogo del 

reperimento delle aree mancanti o delle quali non sia possibile 

l’utilizzazione, il Soggetto Attuatore e/o gli aventi causa dello stesso 

provvedano alla monetizzazione delle stesse secondo il valore di 

mercato all’epoca dell’accertamento, computato dall’ufficio tecnico 

estimativo del Comune. 

8. Il Soggetto Attuatore si impegna ad assumere ogni onere 

conseguente alla rettifica delle confinanze e delle consistenze delle 

aree da asservire al Comune, qualora ciò si rendesse necessario in 

sede di collaudo, a causa di errori e/o approssimazioni verificatisi in 

sede di attuazione, anche dipendenti da imprevisti in fase di 

realizzazione delle opere.  

9. Allo stesso fine, il Soggetto Attuatore assume ogni onere relativo a 

frazionamenti, rettifiche di frazionamenti e atti notarili ad essi 

conseguenti, che dovesse rendersi necessario effettuare.     

  

Art. 6 - Realizzazione opere di urbanizzazione primaria 

 

1. Al fine di garantire la dotazione di aree da asservire ad uso pubblico, 

il Soggetto Attuatore si impegna a realizzare, all’interno del Piano 

Attuativo, parcheggi a raso e le aree a verde posti nella parte 

retrostante l’edificato di progetto a fianco del tracciato della pista 

ciclopedonale. Le opere di urbanizzazione primaria previste 

comprendono anche l’isola ecologica, la fermata dell’autobus, il 

percorso pedonale di accesso al parcheggio pubblico e la 

predisposizione del tracciato della pista ciclopedonale.  

2. Il Soggetto Attuatore si impegna a realizzare, a propria cura e spese, 

nel rispetto della normativa vigente, le opere di urbanizzazione 

primaria consistenti nella realizzazione di un’area a parcheggio e le 

aree a verde attrezzate per un uso pubblico, come illustrato nelle 

tavole C01 e C03 e comunque secondo eventuali prescrizioni e 

richieste di integrazione formulate in sede di rilascio del permesso di 

costruire. 

3. La spesa per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria, 

documentata dal progetto allegato al Piano Attuativo, corredato da 

computo metrico estimativo redatto sulla base dei listini prezzi della 
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C.C.I.A.A. di Como e Prezzario Regionale, è quantificata in € 

81.259,06 (euro ottantunomiladuecentocinquantanove/06). 

Il contributo per oneri di urbanizzazione primaria, come da tariffe 

previste dal Consiglio Comunale ammonta complessivamente ad € 

11.222,64 (euro undicimiladuecentoventidue/64).  

Art. 7 – Pagamento del contributo di costruzione  

1. Le Parti si danno reciprocamente atto che la spesa documentata per 

la realizzazione complessiva delle opere di urbanizzazione di cui al 

precedente articolo 6 ammonta ad € 81.259,06 (euro 

ottantunomiladuecentocinquantanove/06) è superiore a quanto 

dovuto per gli oneri di urbanizzazione primaria, secondo il calcolo 

tabellare, pari ad € 11.222,64 (euro 

undicimiladuecentoventidue/64) 

Il Soggetto Attuatore non dovrà, pertanto, versare alcuna somma 

aggiuntiva per gli oneri di urbanizzazione primaria, resta escluso 

dallo scomputo il pagamento degli oneri di urbanizzazione 

secondaria e dello smaltimento rifiuti dovuto per l’attività produttiva 

per un importo complessivo di € 8.854,56 (euro 

ottomilaottocentocinquantaquattro/56), di cui 5.328,18  (euro 

cinquemilatrecentoventotto/18) per urbanizzazione secondaria e 

3.526,38 (euro tremilacinquecentoventisei/38) per smaltimento 

rifiuti 

2. Il Soggetto Attuatore si impegna a versare il contributo relativo al 

costo di costruzione riguardante tutti gli interventi e le funzioni 

previste dal Piano Attuativo, che verrà liquidato all’atto del rilascio 

dei titoli edilizi relativi alle edificazioni previste dal progetto.  

Art. 8 – Oneri  di urbanizzazione: prescrizioni particolari 

Qualora il costo di realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, 

risulti, in sede di rilascio del permesso di costruire relativo alle stesse, o  

in sede di collaudo, superiore all’ importo sopraindicato, la differenza 

sarà comunque a carico del Soggetto Attuatore. 

Qualora in sede di rilascio del permesso di costruire o in sede di 

collaudo il costo da sostenersi (o sostenuto) per la realizzazione delle 

opere di urbanizzazione risultasse inferiore rispetto a quanto 

preventivato nel progetto allegato al Piano Attuativo, o comunque 

dovuto per oneri di urbanizzazione, il Soggetto Attuatore sarà tenuto a 

versare la differenza al Comune. 

Qualora la richiesta di permesso di costruire e/o la SCIA ovvero gli altri 

titoli abilitativi edilizi, siano presentati dopo oltre 36 mesi 
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dall'approvazione del presente Piano Attuativo ed il Comune avesse 

determinato diverse tariffe per gli oneri di urbanizzazione primaria e 

secondaria, il Soggetto Attuatore sarà tenuto a versare la differenza, 

dedotto l'importo come sopra stimato, relativo alle opere di 

urbanizzazione da realizzarsi.  

Art. 9 – Progetti delle opere di urbanizzazione 

1. L’esecuzione delle opere di urbanizzazione di cui alla presente 

convenzione è soggetta a permesso di costruire gratuito, ai sensi 

dell’art. 17, comma 3, lettera c) del D.P.R. 380/01 e secondo il 

procedimento di cui all’art. 38 della Legge Regionale 11 marzo 2005 

n. 12.  

2. Il rilascio dei permessi di costruire relativi alla realizzazione del 

primo lotto funzionale è subordinato alla presentazione contestuale 

della richiesta del permesso di costruire relativo alle opere di 

urbanizzazione primaria. 

3. Il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione deve essere 

coerente con gli elaborati del presente Piano Attuativo, comprensivo 

delle osservazioni accolte e gli emendamenti eventualmente 

introdotti in sede di approvazione definitiva. Alla progettazione 

esecutiva si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al 

DPR 207/2010 o D.Lgs. 50/2016, art. 23, comma 3. 

4. Il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione deve essere reso 

disponibile per le prescritte approvazioni entro 3 mesi dal rilascio 

del relativo permesso di costruire. 

5. Il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione è redatto da 

tecnici abilitati individuati dal Soggetto Attuatore, a proprie cure e 

spese. 

6. In caso di mancato rispetto del termine di cui al comma 4, salvo 

concessione di proroghe a seguito di istanze motivate o di 

sospensioni per “factum principis”, il Comune può, previa diffida ad 

adempiere in un termine non inferiore a novanta giorni notificata al 

Soggetto Attuatore, procedere alla redazione d’ufficio del progetto 

esecutivo, anche mediante l’affidamento a tecnici esterni 

all’amministrazione, a propria cura ma a spese del Soggetto 

Attuatore. 

7. Il Soggetto Attuatore si impegna a tracciare la delimitazione delle 

superfici relative alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, 

con l’apposizione di picchetti inamovibili, la cui posizione dovrà 

essere riportata su una planimetria d’insieme della lottizzazione, con 
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gli opportuni riferimenti, precedentemente alla richiesta di agibilità 

del primo lotto funzionale. 

Art. 10 – Collaudo delle opere di urbanizzazione primaria. 

1. Il Comune di Grandola ed Uniti, entro un mese dall'inizio delle 

opere di urbanizzazione che verrà comunicato dal Soggetto 

Attuatore con raccomandata a.r., provvederà a nominare, il 

collaudatore in corso d’opera e finale delle opere stesse. 

2.  Il collaudatore supervisionerà le opere nel corso dei lavori e  

consegnerà al Comune di Grandola ed Uniti e al Soggetto 

Attuatore, entro mesi uno dall'ultimazione delle opere stesse, il 

verbale di collaudo con le proprie eventuali osservazioni ed 

indicazioni. 

3. Alla fine dei lavori il Soggetto Attuatore dovrà presentare al 

Comune ed al collaudatore anche un elaborato che rappresenti le 

opere di urbanizzazione così come costruite. 

4. Il Soggetto Attuatore dovrà fornire al collaudatore, per il 

collaudo finale, tutta la documentazione dimostrativa delle spese 

effettivamente sostenute; qualora queste fossero solo 

parzialmente dimostrate, la compensazione verrà 

proporzionalmente ridotta e il Soggetto Attuatore dovrà versare 

al Comune la differenza in numerario. 

5. Qualora il collaudatore non dovesse provvedere alla consegna 

del verbale di collaudo entro il termine stabilito, verrà diffidato 

dalla parte più diligente che indicherà al collaudatore una nuova 

scadenza. Nel caso di ulteriore mancata consegna del verbale 

sarà nominato un altro collaudatore con le stesse modalità di cui 

sopra. Gli oneri del collaudo e gli onorari professionali del 

collaudatore saranno a carico del Soggetto Attuatore. 

6. Qualora il collaudo dovesse avere esito negativo, il Soggetto 

Attuatore sarà tenuto a proprie cure e spese, a rimuovere i vizi 

riscontrati, così da rendere l’opera eseguita a regola d’arte. 

Art. 11 – Prescrizioni particolari 

Il Soggetto Attuatore si impegna ad osservare le prescrizioni degli Uffici 

e degli Enti richiamate nelle delibere di adozione e approvazione del  

Piano Attuativo. 

Art. 12 - Validità del Piano Attuativo 

Il presente Piano Attuativo ha validità ed efficacia di 10 anni a partire 

dalla data di approvazione del medesimo da parte del Consiglio 

Comunale. 
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Art. 13 - Trasferimento della Convenzione 

1. Gli obblighi assunti con la presente convenzione si trasferiscono agli 

acquirenti od aventi causa a qualsiasi titolo, indipendentemente da 

diverse o contrarie clausole di vendita. Tale cessione dovrà essere 

comunicata al Comune di Grandola ed Uniti che dovrà prenderne atto 

espressamente. 

2. Nel caso di trasferimento totale il Soggetto Attuatore resterà liberato 

dagli obblighi ed adempimenti nei confronti del Comune di Grandola 

ed Uniti solo alla condizione che, subentrando in toto, l'acquirente 

presti al Comune le medesime garanzie di quelle offerte dal Soggetto 

Attuatore. 

3. Nel caso, invece, di trasferimento parziale il Soggetto Attuatore 

resterà solidalmente obbligato nei confronti del Comune di Grandola 

ed Uniti assieme agli aventi causa, indipendentemente dai rapporti 

contrattuali tra essi intercorsi, senza alterazione delle garanzie 

prestate all’Amministrazione Comunale. Nell’atto di acquisto dovrà 

essere riportato che l’acquirente accetta espressamente gli oneri 

reali ed obbligatori di cui alla presente convenzione. 

Art. 14 – Varianti  

1. Ai sensi dell’art. 14, comma 12, della Legge Regionale 11 marzo 

2005, n. 12  è consentito apportare in fase di esecuzione, senza la 

necessità di approvazione di preventiva variante, modificazioni 

planivolumetriche che non alterino le caratteristiche tipologiche di 

impostazione previste negli elaborati grafici e nelle norme di 

attuazione del Piano Attuativo, non incidano sul dimensionamento 

globale degli insediamenti e non diminuiscano la dotazione di aree 

per servizi pubblici, di uso pubblico e a vincolo di destinazione 

pubblica. 

2. Non costituiscono variante di Piano Attuativo e non necessitano di  

modifica della presente convenzione le eventuali diverse soluzioni 

progettuali, richieste dal Comune in sede di attuazione del Piano 

Attuativo,  relative ad un diverso utilizzo delle aree adibite a servizi 

pubblici e di interesse pubblico o generale, fermo restando quanto 

disposto dal comma precedente.  

Art. 15 - Inadempimento delle obbligazioni e fidejussione 

1. Il Soggetto Attuatore fornisce, all'atto della stipula della presente 

convenzione, una garanzia fidejussoria bancaria n. ………. Rilasciata 

dalla Banca ………. in data … dell'importo di € 143.825,85) 
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comprensivo di IVA pari al valore del costo lordo delle opere di 

urbanizzazione primaria, come determinato con la presente 

convenzione, a garanzia dell'esatto adempimento di tutte le 

obbligazioni di cui alla presente convenzione, compresa la piena 

esecuzione delle opere di urbanizzazione descritte al precedente art. 

6, il rispetto dei tempi di esecuzione concordati e l’asservimento 

delle aree di cui ai precedenti articoli 5 e 6 . La fidejussione dovrà 

essere reintegrata in caso di incameramento anche parziale. 

2. La polizza fidejussoria prevede espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 

operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta del Comune di 

Grandola ed Uniti, con validità sino al positivo collaudo delle opere di 

urbanizzazione ed alla conseguente cessione delle aree al Comune. 

3. In caso di inadempimento delle obbligazioni di cui alla presente 

convenzione, il Soggetto Attuatore autorizza il Comune di Grandola 

ed Uniti, dopo una formale diffida ad adempiere in un termine non 

inferiore a novanta giorni rimasta inattuata, a disporre della 

cauzione nel modo più ampio, con rinuncia espressa ad ogni 

opposizione giudiziale e stragiudiziale e con l'esonero da ogni 

responsabilità a qualunque titolo per pagamenti o prelievi che il 

Comune riterrà di dover fare. 

4. Qualora, per l'inadempimento del Soggetto Attuatore, il Comune 

dovesse provvedere direttamente all'esecuzione delle opere di 

urbanizzazione, il Comune avrà titolo anche al risarcimento dei 

maggiori oneri che, a qualunque titolo, scaturissero dall'appalto dei 

lavori. 

Art. 16 -  Agibilità' 

Il Comune rilascerà per i singoli lotti funzionali i certificati di agibilità e 

il Soggetto Attuatore e/o i loro aventi causa potranno farne richiesta,  

alla avvenuta realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria 

proporzionali al singolo lotto funzionale, la piazzuola ecologica e la 

fermata degli autobus devono essere completate e collaudate alla 

presentazione della prima richiesta di agibilità dell’edificato.   

Art. 17 – Spese e tasse 

1. Tutte le spese e competenze notarili, imposte e tasse, ivi comprese 

quelle per la registrazione e trascrizione della presente Convenzione, 

nonché ogni altra spesa riguardante la convenzione e gli atti 

successivi occorrenti alla sua attuazione saranno a totale carico del 

Soggetto Attuatore.  
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2. All'uopo l’attuatore richiede il trattamento fiscale più favorevole in 

conformità alle norme vigenti.   

Art. 18 – Riferimento a leggi e regolamenti 

Per quanto non contenuto nella presente convenzione si fa riferimento 

alle Leggi e Regolamenti vigenti ed in particolare alla Legge Urbanistica 

n. 1150 del 17 agosto 1942 e successive modificazioni ed integrazioni,  

al D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, alla Legge Regionale n. 12/05 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

Relativamente ai parametri edilizi/urbanistici, il Piano Attuativo 

approvato è stato verificato ed i progetti edilizi verranno presentati e 

verificati con le norme tecniche di attuazione del Piano Attuativo.  

Il presente contratto è la precisa completa e fedele espressione della 

volontà delle Parti e si compone di n. …….. intere facciate a righe n. …….. 

dell’ultima. 

 

Letta, approvata e sottoscritta  

Il Dirigente 

 

Il Soggetto Attuatore  

 

Il Segretario Rogante 


